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GLOSSARIO

Ai fini della migliore comprensione della terminologia utilizzata nel presente bando, si riportano, a 
seguire, la definizione di PMI, la nozione di Impresa in difficoltà (entrambe rilevanti in merito al 
possesso dei requisiti di ammissibilità da parte dei soggetti beneficiari) e, in ordine alfabetico, le 
definizioni estratte dagli atti normativi comunitari e nazionali di riferimento nonché dalle principali 
disposizioni di attuazione (le norme interessate sono evidenziate in corsivo).

Definizione di PMI - MICROIMPRESE, PICCOLE IMPRESE E MEDIE IMPRESE

Riferimenti normativi:
 Raccomandazione della Commissione n. 361 del 06 maggio 2003 relativa alla definizione 

delle microimprese, piccole e medie imprese 
 D.M. Attività Produttive 18-04-2005 “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di 

individuazione di piccole e medie imprese” 
 D.M.  Istruzione, Università e Ricerca 06-12-2005 recante modifica al Decreto 8 agosto 

2000 n. 593 “Nuova definizione comunitaria di piccola e media impresa”
 Regolamento (CE) n.  800/2008 della  Commissione del  6  agosto 2008- -  che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 
87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), cd regolamento 
GBER

Impresa (art.11) Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che 
eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività 
artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che 
esercitino un'attività economica.

PMI.  Le microimprese, le  piccole o medie imprese (PMI) vengono definite  in  funzione del  loro 
organico e del loro fatturato ovvero del loro bilancio totale annuale (art.2).

Microimpresa. E’ definita micro l’impresa che:
a) ha meno di 10 occupati 
b) ha un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro.

Piccola impresa. E’ definita piccola l’impresa che:
a) ha un numero di occupati compreso tra 10 e  di 49  persone 
b) ha un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro.

Media impresa. E’ definita media l’impresa che: 
a) ha meno di 250 occupati 
b) ha un fatturato annuo che non supera i 50 milioni di euro o un totale di bilancio annuo non 

superiore a 43 milioni di euro.

I requisiti del numero degli occupati e del fatturato annuo/totale di bilancio annuo sono cumulativi 
ossia devono sussistere entrambi in capo all’impresa.
In riferimento ai dati finanziari, una PMI può scegliere di rispettare il criterio del fatturato o il criterio 
del totale di bilancio. L’impresa non deve soddisfare entrambi criteri e può superare una delle soglie 
senza perdere la sua qualificazione.

Il criterio degli effettivi (art. 5)

1 I numeri degli articoli si riferiscono all’allegato alla raccomandazione CE n. 361/2003 del 6 maggio 2003 
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Il criterio degli effettivi è il criterio iniziale essenziale per determinare in quale categoria rientri una 
PMI.
Esso riguarda il  personale impiegato a tempo pieno,  a tempo parziale o su base stagionale e 
comprende le seguenti categorie:

1. i dipendenti;
2. le persone che lavorano per l’impresa e sono considerati dalla legislazione nazionale come 

dipendenti dell’impresa (collaboratori equivalenti ai dipendenti);
3. i proprietari-gestori;
4. i soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano dei vantaggi finanziari da 

essa forniti.
Non sono invece contabilizzati come effettivi gli apprendisti con contratto di apprendistato e gli 
studenti  con  contratto  di  formazione.  Non  sono  altresì  contabilizzati  i  congedi  di  maternità  o 
parentali.
Il numero degli occupati viene espresso in unità lavorative-anno (ULA), sommando il numero degli 
occupati a tempo pieno per l'intero anno a quello degli stagionali e degli occupati a tempo parziale, 
contabilizzati in frazioni di ULA.

I criteri del fatturato annuo e del totale di bilancio (art.4)
Il fatturato annuo viene determinato calcolando il reddito che l’impresa ha ricavato durante l’anno 
di riferimento dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi, dopo il pagamento degli 
eventuali oneri. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e 
di altri diritti o imposte indirette e corrisponde alla voce A1 del conto economico.
Per totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale.

Il periodo di riferimento per il calcolo degli effettivi e dei dati finanziari (art.4)
Il calcolo dei dati finanziari e degli occupati è su base annua. Il periodo di riferimento per il calcolo è 
l’ultimo esercizio contabile chiuso e approvato precedentemente la  data di presentazione della 
domanda di agevolazione2. Nel caso di impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono stati 
ancora chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso.
Nel caso in cui, in un determinato esercizio, vengano superate (in più o in meno) le soglie che 
definiscono la media, piccola o micro impresa, si avrà una modifica dello status dell’impresa solo se 
tale superamento si verifica per due esercizi consecutivi.

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 
A seconda del tipo di relazione in cui si trovano rispetto ad altre imprese in termini di partecipazione 
al capitale, di diritti di voto, o possibilità di esercitare un influsso dominante, le PMI si distinguono 
inoltre in:
a) imprese autonome
b) imprese associate
c) imprese collegate 

Impresa autonoma  (art.3). Si definisce «autonoma» qualsiasi  impresa non identificabile come 
impresa associata o come impresa collegata ovvero l’impresa che:

1. non possiede partecipazioni del 25% o più in un'altra impresa;
2. non è detenuta direttamente al  25% o più da un'impresa o da un organismo pubblico, 

oppure  congiuntamente  da  più  imprese  collegate  o  organismi  pubblici,  a  parte  talune 
eccezioni;

3. non elabora conti consolidati e non è un'impresa collegata in quanto non è ripresa nei conti 
di un'impresa che elabora conti consolidati. 

Un'impresa  può comunque essere considerata  autonoma,  anche  se  la  soglia  del  25% è 
raggiunta o superata, se si è in presenza delle seguenti categorie di investitori (a patto che gli stessi 
non siano individualmente o congiuntamente collegati con l’impresa):

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di 
persone fisiche, che svolgono regolarmente  regolare attività di investimento in capitale di 

2 per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio le predette informazioni 
sono desunte,  per quanto riguarda il  fatturato,  dall’ultima dichiarazione dei  redditi  presentata e,  per  quanto riguarda 
l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al Dpr 23 dicembre 
1974, n. 689 e in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile.
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rischio ("business angels") che investono fondi propri in imprese non quotate in borsa, purché 
il totale degli investimenti di tali "business angels" in una stessa impresa non superi 1.250.000 
euro;

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro;

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;

d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 
5.000 abitanti.

Determinazione dei dati (art.6) Un’impresa autonoma verifica l’ammissibilità alla condizione di PMI 
utilizzando esclusivamente  il  numero  di  dipendenti  e  i  dati  finanziari  contenuti  nei  suoi  conti 
annuali.

Impresa associata  (art.3).  Questo tipo  di  rapporto  rappresenta la  situazione  di  imprese  che 
stabiliscono importanti associazioni economiche con altre imprese, senza che una di esse eserciti un 
controllo effettivo, diretto o indiretto, sull’altra. 
Si definiscono “associate” le imprese che non sono né autonome né collegate le une alle altre 
ovvero le imprese tra cui esiste la seguente relazione: un'impresa (impresa a monte) detiene - da 
sola o insieme a una o più imprese collegate - una partecipazione uguale o superiore ad almeno il 
25% del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle).
Non sono invece considerate tali  (anche se si raggiunge o si  supera il  limite del 25%) qualora 
l’impresa "a monte" rientri tra le categorie di investitori di cui alle lettere a)-d) della definizione di 
impresa autonoma

Determinazione dei dati (art. 6). Per determinare l’ammissibilità alla condizione di PMI, l’impresa a 
monte deve aggiungere ai suoi dati una proporzione del calcolo degli effettivi e degli elementi 
finanziari dell’altra impresa. Questa proporzione riflette la percentuale di quote o di diritti di voto — 
quale dei due sia il più alto — che è detenuta.
Pertanto, l’impresa a monte che ha ad es. una partecipazione del 30% in un’altra impresa, dovrà 
aggiungere il 30% degli occupati e il 30% del fatturato (o del totale di bilancio) di quest’ultima ai 
suoi dati. Se vi sono più imprese associate, lo stesso tipo di calcolo deve essere effettuato per 
ciascuna impresa associata situata immediatamente a monte o a valle dell’impresa considerata.
Se ad es. l’impresa A possiede il 33% di C e il 49% di D, mentre B detiene una quota del 25% 
dell’impresa A, quest’ultima al momento di calcolare le soglie finanziarie e di occupati aggiunge ai 
suoi dati totali le percentuali relative agli occupati e ai dati finanziari di B, C e D.
TOTALE OCCUPATI IMPRESA A = 100% occupati di A + 25% occupati di B + 33% occupati di C + 
49% occupati di D.
TOTALE FATTURATO IMPRESA A = 100% fatturato di A + 25% fatturato di B + 33% faturato di C + 
49% fatturato di D.

Impresa collegata (art. 3) Le imprese collegate fanno economicamente parte di un gruppo che ne 
controlla direttamente o indirettamente la maggioranza del capitale o dei diritti  di voto (anche 
grazie ad accordi o,  in  taluni  casi,  tramite persone fisiche azioniste),  oppure ha la  capacità di 
esercitare un'influenza dominante su un'impresa. 

Nello specifico due o più imprese sono “collegate” se sussiste fra loro una delle seguenti relazioni:

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un'impresa ha il  diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un contratto tra imprese, o una disposizione nello statuto di un’impresa, conferisce ad una di 
esse il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra;

d) un'impresa in virtù di un accordo è in grado di esercitare da sola il controllo sulla maggioranza 
dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa.

Quando tali relazioni:

 intercorrono tramite una o più altre imprese, o con uno degli investitori di cui alle lettere a)-
d) della definizione di impresa autonoma, le imprese coinvolte devono essere considerate 
imprese collegate. 
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 sussistono  tramite  una  persona  fisica  o  un  gruppo  di  persone  fisiche  che  agiscono  di 
concerto, le imprese coinvolte sono considerate collegate, qualora esse esercitino le loro 
attività, o parte di queste, sullo stesso mercato o su mercati contigui ossia mercati  situati 
immediatamente a monte o a valle del mercato in questione.

Determinazione dei dati (art. 6). Per decidere se l’impresa A rispetta le soglie di effettivi e le soglie 
finanziarie stabilite dalla definizione di PMI, si dovrà aggiungere ai dati di quest’ultima il 100% dei 
dati dell’impresa B ad essa collegata. 
Generalmente un’impresa sa immediatamente se è collegata, dal momento che nella maggior parte 
degli Stati membri la legge richiede che siano elaborati conti consolidati o che essa sia ripresa, 
mediante consolidamento, nei conti di un’altra impresa. Tuttavia, se l’impresa A non redige conti 
consolidati e l’impresa B  - collegata all’impresa A -  è a sua volta collegata ad altre imprese, 
l’impresa A dovrà aggiungere ai suoi dati il 100% dei dati di tutte queste imprese collegate.

Si supponga ad es. che l’impresa A possieda il 51% di C e il 100% di D, mentre B detiene una 
partecipazione del 60% nell’impresa A. Dal momento che le partecipazioni sono in ciascun caso 
superiori al 50%, al momento di calcolare le soglie finanziarie e di occupati.  l’impresa A dovrà 
prendere  in considerazione il 100% dei dati di ognuna delle imprese 
TOTALE IMPRESA A = 100% di A + 100% di B + 100% di C + 100% di D.

Il caso degli organismi pubblici (art. 3.4)
Nel caso specifico di rapporti con entità pubbliche, un'impresa non può essere considerata PMI se 
almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto sia detenuto, direttamente o indirettamente, 
da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente, salvo 
che si tratti di uno degli investitori elencati alle lettere a)-d) della definizione di impresa autonoma.. 
Il motivo di questa disposizione  è che la proprietà pubblica può offrire a queste imprese alcuni 
vantaggi, in  particolare di carattere finanziario,  sulle altre finanziate da capitali  privati.  Inoltre, 
spesso non è possibile calcolare gli effettivi  e i  dati finanziari degli organismi pubblici.  Questa 
regola non si  applica agli  investitori  elencati nel capoverso precedente, quali  le università o le 
autorità locali autonome, che sono considerati organismi pubblici dalla legislazione nazionale. Tali 
organismi possono detenere una partecipazione pari  o superiore al  25%, ma non superiore al 
50%,di un’impresa senza che questa perda la sua condizione di PMI

Nozione di REQUISITO DELLA CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA

La verifica verrà effettuata valutando la congruenza fra il patrimonio netto delle imprese proponenti 
e il costo del progetto al netto del contributo, secondo la seguente formula:

PN /(CP-C) > 0,2 dove:

PN = patrimonio netto della singola impresa quale risulta dall’ultimo bilancio approvato alla data di 
presentazione della domanda. 

Per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio il PN si desume sulla base di un bilancio 
redatto ai sensi dell’art. 2422 e 2425 del cod.civ. da un professionista abilitato o sulla base dei 
parametri di impresa indicati nello specifico modello allegato quale parte integrante al  modello 
Unico e coerente con i quadri RE, RF e RG dello stesso.

Per le imprese di nuova costituzione, in luogo del PN, si considera il valore del capitale sociale 
risultante dall'atto costitutivo, qualora alla data di presentazione della domanda non sia ancora 
avvenuta l'approvazione del bilancio relativo al primo esercizio;

CP = somma dei costi complessivi del singolo partner indicato in domanda;

C = importo del contributo richiesto dal singolo partner.

Ad incremento di PN potranno essere considerati:

a) un aumento di capitale, rispetto a quello risultante dall'ultimo bilancio approvato, che risulti 
deliberato e attestato da atto notarile depositato presso il Registro Imprese della CCIAA, ai sensi del 
Codice Civile, alla data di presentazione della domanda,

o
b) eventuali versamenti in conto capitale effettuati dai soci successivamente alla data di riferimento 
dell’ultimo bilancio approvato, risultanti da contabile bancaria.
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REQUISITO DI IMPRESA SANA

Per impresa in difficoltà si intende una PMI che, ai sensi della GU C 244 del 01-10-2004 e Reg. CE 
800/2008 soddisfa le seguenti condizioni:

a) qualora, se si tratta di una società a responsabilità limitata, abbia perduto nel corso degli ultimi 
tre esercizi finanziari più della metà del capitale sottoscritto e la perdita di più di un quarto di detto 
capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 12 mesi, oppure

b) qualora, se si tratta di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 
per i debiti della società, abbia perduto nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari più della metà 
del capitale come indicato nei conti della società e la perdita di più di un quarto di detto capitale sia 
intervenuta nel corso degli ultimi 12 mesi, oppure

c)  indipendentemente  dal  tipo  di  società,  qualora  ricorrano  le  condizioni  previste  dal  diritto 
nazionale per l’apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.

Una PMI costituitasi da meno di tre anni non è considerata un’impresa in difficoltà per il periodo 
interessato, a meno che essa non soddisfi le condizioni previste alla lettera c) di cui sopra.

Nozione di IMPRESA IN DIFFICOLTÀ
Riferimenti normativi

 Comunicazione della Commissione 2004/C 244/02- Orientamenti comunitari sugli Aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà Regolamento (CE) n. 
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008- - che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili  con il  mercato comune in  applicazione degli  articoli  87 e 88 del  Trattato 
(regolamento generale di esenzione per categoria), cd regolamento GBER

Definizione di impresa in difficoltà
Non  esiste  una  definizione  comunitaria  di  impresa  in  difficoltà.  Tuttavia,  nella  Comunicazione 
2004/C 244/02, la Commissione considera tale l’impresa che non è in grado - con le proprie risorse o 
con le risorse che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori -  di contenere perdite che, in 
assenza di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al 
collasso economico, nel breve o nel medio periodo (paragrafo 2.1 Nozione di impresa in difficoltà – 
punto 9).

In particolare  un'impresa, è in linea di principio considerata in difficoltà3 -  a prescindere 
dalle sue dimensioni:
a) nel caso di società a responsabilità limitata4- qualora abbia perso più della metà del capitale 

sociale5 e la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi 
dodici mesi

b) nel caso  di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 
società6 -  qualora abbia perso più della metà dei fondi propri,  quali  indicati  nei conti  della 
società, e la perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici 
mesi 

c) per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per 
l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza.

3 Cfr paragrafo 2.1 Nozione di impresa in difficoltà – punto 10.

4  Cfr. art. 1, par. 1, primo comma della direttiva 78/660/CEE del Consiglio (GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11), modificata 
da ultimo dalla direttiva 2003/51/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 178 del 17.7.2003, pag. 16).]
5 per analogia con le disposizioni dell'articolo 17 della direttiva77/91/CEE del Consiglio (GU L 26 del 30.1.1977, pag. 1), 
modificato da ultimo dall'atto di adesione 2003.
6 Ci si riferisce in particolare alle forme di società che figurano all'articolo 1, paragrafo 1, secondo comma, della direttiva 
78/660/CEE del Consiglio.],
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Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui al precedente capoverso, un'impresa può 
comunque essere considerata in  difficoltà  quando siano presenti  sintomi  caratteristici  quali  un 
livello  crescente  delle  perdite,  la  diminuzione  del  fatturato,  l'aumento  delle  scorte,  la  sovra-
capacità, la diminuzione del flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per interessi, 
nonché la riduzione o l'azzeramento del valore netto delle attività. 

Nei casi più gravi l'impresa potrebbe già essere insolvente o oggetto di procedura concorsuale per 
insolvenza conformemente al diritto nazionale. In quest'ultimo caso gli orientamenti si applicano 
agli aiuti eventualmente concessi nel quadro di detta procedura allo scopo di garantire la continuità 
dell'impresa. 

In ogni caso un'impresa in difficoltà può beneficiare di aiuti solo previa verifica della sua incapacità 
di riprendersi con le proprie forze o con i finanziamenti ottenuti dai suoi proprietari/azionisti o da 
altre fonti sul mercato (paragrafo 2.1– punto 11).

Imprese di recente costituzione7

Se di recente costituzione, l’'impresa non è ammessa a beneficiare di aiuti per il salvataggio o per la 
ristrutturazione, neanche nel caso in cui la sua situazione finanziaria iniziale sia precaria. Questo è 
ad es. il caso di nuova impresa che emerga dalla liquidazione di un'impresa preesistente, o che 
rilevi semplicemente gli elementi dell'attivo di un'impresa posta in liquidazione. In linea di principio, 
un'impresa  viene  considerata  di  recente  costituzione  nel  corso  dei  primi  3  anni  dall'avvio 
dell'attività  nel  settore  interessato.  Solo  dopo  tale  periodo  l'impresa  può  essere  ammessa  a 
beneficiare di aiuti per il salvataggio o per la ristrutturazione, purché:
a) sia un'impresa in difficoltà ai sensi degli  Orientamenti di cui alla  Comunicazione CE  2004/C 

244/02
b) non faccia parte di un gruppo più grande8 se non alle condizioni fissate al successivo capoverso.

Imprese facenti parte di un gruppo o da esso rilevate9

Un'impresa facente parte di un gruppo più grande o che viene da esso rilevata, non può, in linea di 
massima, beneficiare di aiuti per il salvataggio o per la ristrutturazione, eccetto il caso in cui si 
possa dimostrare che le difficoltà:

 sono intrinseche all'impresa in questione, 
 non risultano dalla ripartizione arbitraria dei costi all'interno del gruppo 
 sono troppo gravi per essere risolte dal gruppo stesso. 

Qualora  un'impresa  in  difficoltà  crei  un'affiliata,  quest’ultima  e  l'impresa  in  difficoltà  sua 
controllante vengono considerate un gruppo e hanno titolo a ricevere aiuti solo alle condizioni di cui 
sopra.

DEFINIZIONI 

Riferimenti normativi comunitari

 Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio del 22-03-1999 recante Modalità di applicazione 
dell'art. 93 del Trattato CE

 Regolamento  (CE)  n.  1346/2000  del  Consiglio  del  29-05-2000  relativo  alle  Procedure  di 
insolvenza

 Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante Disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999

 Regolamento  (CE)  n.  1828/2006  della  Commissione  dell'8  dicembre  2006  che  stabilisce 
Modalità di applicazione del regolamento n. 1083/2006 e del regolamento n. 1080/2006

7 Cfr paragrafo 2.1 Nozione di impresa in difficoltà – punto 12
8 Per determinare se una società sia indipendente o faccia parte di un gruppo, si applicano i criteri di cui all'allegato I del 
regolamento (CE) della Commissione n. 68/2001 (GU L 10 al 13.1.2001, pag. 20, così come modificato dal regolamento 
(CE) n. 363/2004 (GU L 63 del 28.2.2004, pag. 20
9 Cfr. paragrafo 2.1 Nozione di impresa in difficoltà – punto 13
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 Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle 
azioni nell'ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca 
(2007-2013)

 Comunicazione della  Commissione 2006/C 194/02 -  Orientamenti  comunitari  sugli  Aiuti  di 
Stato  destinati  a  promuovere gli  investimenti  di  capitale  di  rischio nelle  piccole  e  medie 
imprese 

 Comunicazione della Commissione 2006/C 323/01 - Disciplina Comunitaria in materia di Aiuti 
di  Stato a favore di  Ricerca,  Sviluppo e Innovazione  Regolamento (CE) n.  800/2008 della 
Commissione del 6 agosto 2008- - che dichiara alcune categorie di aiuti  compatibili  con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di 
esenzione per categoria), cd regolamento GBER

Riferimenti normativi nazionali

 Legge 7 agosto 1990 n. 241 recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

 D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445  recante  Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa

 D.P.R.  14  novembre  2002  n.  313  recante  Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti 

 D.P.C.M. 23 maggio 2007 recante Disciplina delle modalità con cui è effettuata la dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili 
dalla Commissione europea, di cui all'articolo 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296

 D.Lgs.  6  settembre  2011  n.  159  recante  Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia

A

Acquisizione con indebitamento (buyout): l'acquisizione, attraverso una trattativa o un'offerta 
pubblica di acquisto, di almeno una percentuale di controllo del capitale proprio di un'impresa da 
parte degli azionisti esistenti al fine di rilevarne gli attivi e le operazioni.

Anticipo rimborsabile:  un prestito a favore di un progetto versato in una o più rate e le cui 
condizioni di rimborso dipendono dall'esito del progetto di RSI.

Attivi immateriali: gli attivi derivanti da trasferimenti di tecnologia mediante l'acquisto di diritti di 
brevetto, licenze, know-how o conoscenze tecniche non brevettate.

Attivi materiali: fatto salvo l'art. 17, punto 12, del Reg. n. 800/2008, gli attivi relativi a terreni, 
fabbricati, impianti/macchinari e attrezzature. Nel settore dei trasporti, i mezzi e le attrezzature di 
trasporto sono considerati attivi  ammissibili,  tranne per quanto riguarda gli  aiuti  regionali  e ad 
eccezione del trasporto merci su strada e del trasporto aereo.

Attività  d’innovazione:  tutte  le  attività  scientifiche,  tecnologiche,  organizzative,  finanziarie  e 
commerciali  che realmente producono o mirano alla realizzazione dell’innovazione; le attività di 
innovazione includono, fra l’altro, il settore Ricerca & Sviluppo, che non è direttamente collegato 
allo sviluppo di specifiche innovazioni.

Aiuti: qualsiasi misura che risponda a tutti i criteri stabiliti all'art. 87, par. 1, del Trattato.

Aiuti attuati in modo abusivo: gli aiuti utilizzati dal beneficiario in violazione di una decisione 
adottata a norma dell'art. 4, par. 3, o dell'art. 7, par. 3 o 4, del Reg. n. 659/1999.
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Aiuti ad hoc: aiuti individuali non concessi nel quadro di un regime di aiuti.

Aiuti agli investimenti: gli aiuti regionali agli investimenti e all'occupazione ai sensi dell'art. 13, 
gli aiuti agli investimenti e all'occupazione a favore delle PMI ai sensi dell'art. 15 e gli aiuti agli 
investimenti a favore della tutela dell'ambiente ai sensi degli artt. da 18 a 23, del Reg. n. 800/2008.

Aiuti  agli  investimenti  e  all'occupazione  in  favore  delle  PMI:  aiuti  che  soddisfano  le 
condizioni di cui all'art. 15 del Reg. n. 800/2008.

Aiuti di Stato automatici: aiuti che possono essere fruiti dalle imprese destinatarie senza che sia 
necessaria una preventiva attività istruttoria da parte dell'amministrazione o dell'ente responsabile 
della gestione dell'aiuto.

Aiuti di Stato non automatici: aiuti la cui fruizione da parte delle imprese comporta un'attività di 
erogazione da parte dell'amministrazione o  dell'ente a  tal  fine preposti,  all'esito di  una previa 
istruttoria.

Aiuti esistenti:
i. tutte  le  misure  di  aiuto  esistenti  in  uno  Stato  membro  prima  dell'entrata  in  vigore  del 

Trattato, ossia tutti i regimi di aiuti e gli aiuti individuali ai quali è stata data esecuzione 
prima dell'entrata in vigore del Trattato e che sono ancora applicabili dopo tale entrata in 
vigore;

ii. gli aiuti autorizzati, ossia i regimi di aiuti e gli aiuti individuali che sono stati autorizzati dalla 
Commissione o dal Consiglio;

iii. gli aiuti che si suppongono autorizzati a norma dell'art. 4, par. 6, del Reg. n. 659/1999 o 
anteriormente a tale Regolamento, ma secondo la procedura in esso prevista;

iv. gli aiuti considerati aiuti esistenti ai sensi dell'art. 15 del Reg. n. 659/1999;
v. gli aiuti considerati aiuti esistenti in quanto può essere dimostrato che al momento della loro 

attuazione  non  costituivano  aiuti,  ma  lo  sono  diventati  successivamente  a  causa 
dell'evoluzione del  mercato comune e  senza aver  subito  modifiche  da parte  dello  Stato 
membro. Qualora alcune misure diventino aiuti in seguito alla liberalizzazione di un'attività da 
parte del diritto comunitario, dette misure non sono considerate aiuti esistenti dopo la data 
fissata per la liberalizzazione.

Aiuti illegali: i nuovi aiuti attuati in violazione dell'art. 93, par. 3, del Trattato.

Aiuti individuali:
a) aiuti ad hoc e
b) aiuti soggetti a notifica concessi nel quadro di un regime di aiuti.

Aiuti  trasparenti:  aiuti  rispetto  ai  quali  è  possibile  calcolare  con  precisione  l'equivalente 
sovvenzione lordo preliminarmente, senza procedere ad una valutazione dei rischi.

Amministrazioni certificanti: le amministrazioni e i gestori di pubblici servizi che detengono nei 
propri archivi le informazioni e i dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive, o richiesti direttamente 
dalle amministrazioni procedenti ai sensi degli art. 43 e 71 del D.P.R. n. 445/2000.

Amministrazioni procedenti: le amministrazioni e, nei rapporti con l'utenza, i gestori di pubblici 
servizi che ricevono le dichiarazioni sostitutive di cui infra ovvero provvedono agli accertamenti 
d'ufficio ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 445/2000.

Anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato: l'insieme 
dei dati relativi a provvedimenti giudiziari riferiti agli enti con personalità giuridica e alle società e 
associazioni  anche prive di  personalità  giuridica,  cui  è stato contestato l'illecito amministrativo 
dipendente da reato, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001.

Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato:  l'insieme dei  dati  relativi  a 
provvedimenti  giudiziari  che  applicano,  agli  enti  con  personalità  giuridica  e  alle  società  e 
associazioni anche prive di personalità giuridica, le sanzioni amministrative dipendenti da reato, ai 
sensi del D.Lgs. n. 231/2001.

Anticipo rimborsabile:  un prestito a favore di un progetto versato in una o più rate e le cui 
condizioni di rimborso dipendono dall'esito del progetto di ricerca, sviluppo e innovazione.
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Asse prioritario:  ciascuna delle  priorità  della strategia contenuta in  un programma operativo 
comprendente un gruppo di operazioni connesse tra loro e aventi obiettivi specifici misurabili.

Autenticazione  di  sottoscrizione:  l'attestazione,  da  parte  di  un  pubblico  ufficiale,  che  la 
sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell'identità della persona che 
sottoscrive.

B

Beneficiario:  un operatore, organismo o impresa, pubblico o privato, responsabile dell'avvio o 
dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni; nel quadro del regime di aiuti  di cui all'art.  87 del 
Trattato,  i  beneficiari  sono  imprese  pubbliche  o  private  che  realizzano  un  singolo  progetto  e 
ricevono l'aiuto pubblico.

Biocarburanti: un carburante liquido o gassoso per trasporti ricavato dalla biomassa.

Biocarburanti sostenibili: i biocarburanti conformi ai criteri di sostenibilità di cui all'art. 15 della 
proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio volta a promuovere l'uso dell'energia 
derivante dalle fonti rinnovabili. Dopo che la direttiva sarà adottata dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio  e  pubblicata sulla  Gazzetta  ufficiale  dell'Unione europea,  si  applicheranno i  criteri  di 
sostenibilità stabiliti dalla direttiva.

Business angels: privati facoltosi che investono direttamente in imprese nuove e in espansione 
non quotate in borsa (finanziamenti seed) e forniscono loro assistenza, di norma in cambio di una 
quota di partecipazione nel capitale dell'impresa, ma possono anche fornire altri finanziamenti a 
lungo termine.

C

Capitale  di  espansione (expansion  capital):  il  finanziamento  concesso  per  la  crescita  e 
l'espansione di una società che può o meno andare in pari o produrre utile, allo scopo di aumentare 
la  capacità  produttiva,  favorire  lo  sviluppo  di  un  mercato  o  di  un  prodotto  o  fornire  capitale 
circolante aggiuntivo.

Capitale di rischio: il finanziamento equity e quasi-equity ad imprese nelle fasi iniziali della loro 
crescita  (fasi  seed,  start-up  e  di  espansione),  compresi  gli  investimenti  informali  effettuati  dai 
business  angels,  il  venture  capital  e  le  borse  alternative  specializzate  nelle  PMI,  comprese le 
imprese a forte crescita (in appresso veicoli di investimento).

Capitale di sostituzione (replacement capital):  l'acquisto di azioni o quote esistenti di una 
società da parte di un altro organismo di investimento in private equity o da parte di uno o più altri 
azionisti. Il capitale di sostituzione è anche denominato acquisizione secondaria.

Capitale per le fasi iniziali di un'impresa (early stage): il seed capital e lo start-up capital.

Capitale proprio (equity): la quota di partecipazione in un'impresa, rappresentata dalle azioni 
emesse per gli investitori.

Casellario dei carichi pendenti:  l'insieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari  riferiti  a 
soggetti determinati che hanno la qualità di imputato.

Casellario giudiziale: l'insieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari e amministrativi riferiti a 
soggetti determinati.

Certificato:  il  documento  rilasciato  da  una  amministrazione  pubblica  avente  funzione  di 
ricognizione, riproduzione o partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, 
elenchi o registri pubblici o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche.

Codice identificativo: il  codice fiscale o il codice individuato ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 
313/2002.

Cogenerazione: la produzione simultanea, nell'ambito di un unico processo, di energia termica e di 
energia elettrica o meccanica.
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Cogenerazione ad alto rendimento: la cogenerazione conforme ai criteri indicati nell'Allegato III 
della Direttiva n. 8/2004 e ai valori di rendimento di riferimento armonizzati definiti dalla Decisione 
n. 74/2007.

Comunicazione  antimafia:  attestazione  della  sussistenza  o  meno  di  una  delle  cause  di 
decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

Condizioni  eque  e  ragionevoli:  condizioni  appropriate,  ivi  comprese  eventuali  condizioni 
finanziarie che tengano conto delle circostanze specifiche della richiesta di accesso, ad esempio il 
valore reale o potenziale delle conoscenze acquisite o preesistenti di cui è richiesto l'accesso e/o la 
portata, la durata o altre caratteristiche dell'utilizzo previsto.

Conoscenze  acquisite:  i  risultati,  ivi  comprese  le  informazioni,  generati  dall'azione  indiretta 
interessata,  indipendentemente  dal  fatto  che  possano  essere  protetti  o  meno.  Questi  risultati 
comprendono i diritti patrimoniali d'autore (copyright), i diritti su disegni e modelli, i brevetti, le 
privative per ritrovati vegetali o forme analoghe di protezione.

Conoscenze  preesistenti:  le  informazioni  detenute  dai  partecipanti  prima  dell'adesione  alla 
convenzione  di  sovvenzione,  nonché  i  diritti  patrimoniali  d'autore  o  altri  diritti  di  proprietà 
intellettuale relativi a tali informazioni, le cui richieste di protezione sono state depositate prima 
della loro adesione alla convenzione di sovvenzione, necessari per l'attuazione dell'azione indiretta 
o per l'utilizzo dei suoi risultati.

Controinteressati:  tutti  i  soggetti,  individuati o facilmente individuabili  in base alla natura del 
documento richiesto,  che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il  loro  diritto  alla 
riservatezza.

Costi salariali: l'importo totale effettivamente pagabile dal beneficiario degli aiuti in relazione ai 
posti di lavoro considerati, che comprende:
a) la retribuzione lorda, prima delle imposte;
b) i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali; e
c) i contributi assistenziali per figli e familiari.

Curatore: qualsiasi persona o organo la cui funzione è di amministrare o liquidare i beni dei quali il 
debitore è spossessato o di sorvegliare la gestione dei suoi affari; l'elenco di tali persone e organi 
figura nell'Allegato C del Reg. n. 1346/2000.

D

Decisione: in relazione all'apertura di una procedura di insolvenza o alla nomina di un curatore, la 
decisione di qualsiasi giudice competente a aprire tale procedura o a nominare un curatore.

Dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà il  documento  sottoscritto  dall'interessato, 
concernente stati,  qualità personali  e fatti,  che siano a diretta conoscenza di questi,  resa nelle 
forme previste dal D.P.R. n. 445/2000.

Dichiarazione sostitutiva di certificazione: il documento, sottoscritto dall'interessato, prodotto 
in sostituzione del certificato di cui sopra.

Dipendenza:  qualsiasi luogo di operazioni in cui il  debitore esercita in maniera non transitoria 
un'attività economica con mezzi umani e con beni.

Diritto di accesso: il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti 
amministrativi.

Documentazione antimafia: comunicazione antimafia e informazione antimafia.

Documento  amministrativo:  ogni  rappresentazione  grafica,  fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad 
uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di 
pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina 
sostanziale ovvero ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, 
delle pubbliche amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa. Le relative 
modalità di trasmissione sono quelle indicate al Capo II, Sez. III, del D.P.R. n. 445/2000.
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Documento di  identità:  la  carta d'identità  ed ogni  altro  documento munito  di  fotografia  del 
titolare  e  rilasciato,  su  supporto  cartaceo,  magnetico  o  informatico,  da  una  pubblica 
amministrazione  competente  dello  Stato  italiano  o  di  altri  Stati,  con  la  finalità  prevalente  di 
dimostrare l'identità personale del suo titolare.

Documento  di  identità  elettronico:  il  documento  analogo  alla  carta  d'identità  elettronica 
rilasciato dal comune fino al compimento del quindicesimo anno di età.

Documento di riconoscimento: ogni documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su 
supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri 
Stati, che consenta l'identificazione personale del titolare.

Documento  informatico:  la  rappresentazione  informatica  di  atti,  fatti  o  dati  giuridicamente 
rilevanti.

E

Ente: l'ente fornito di personalità giuridica, la società e l'associazione, anche priva di personalità 
giuridica, ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001.

Esecutore di RST: un soggetto giuridico che svolge attività di ricerca o sviluppo tecnologico nel 
quadro di meccanismi di finanziamento a favore di gruppi specifici, conformemente all'Allegato III 
della Decisione n. 1982/2006.

Estratto: l'insieme dei dati del provvedimento giudiziario o amministrativo da inserire nel sistema.

F

Fallimento: le procedure di insolvenza di cui all'art. 2, lett. a), del Reg. n. 1346/2000.

Firma digitale: è un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi 
asimmetriche a coppia,  una pubblica e una privata,  che consente al  titolare tramite la  chiave 
privata e al  destinatario tramite la  chiave pubblica,  rispettivamente, di rendere manifesta e di 
verificare la provenienza e l'integrità di un documento informatico o di un insieme di documenti 
informatici.

Fonti di energia rinnovabili: le seguenti fonti energetiche rinnovabili non fossili: energia eolica, 
solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, delle centrali idroelettriche, energia derivata da 
biomasse, da gas di discarica, da gas residuati dai processi di depurazione e da biogas.

Formazione generale: la formazione che comporti insegnamenti non applicabili esclusivamente o 
prevalentemente  alla  posizione,  attuale  o  futura,  occupata  dal  dipendente  presso  l'impresa 
beneficiaria,  ma  che  fornisca  qualifiche  ampiamente  trasferibili  ad  altre  imprese  o  settori  di 
occupazione. La formazione è «generale» se, ad esempio:
a) è organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti ovvero ne possono beneficiare i 

dipendenti di diverse imprese, oppure;
b) è riconosciuta, certificata e convalidata da autorità o enti pubblici o da altri enti o istituzioni ai 

quali gli Stati membri o la Comunità abbiano attribuito competenza in materia.

Formazione specifica: la formazione che comporti insegnamenti direttamente e prevalentemente 
applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria e 
che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano 
solo limitatamente.

G

Gestione dei documenti: l'insieme delle attività finalizzate alla registrazione di protocollo e alla 
classificazione, organizzazione, assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o 
acquisiti dalle amministrazioni, nell'ambito del sistema di classificazione d'archivio adottato; essa è 
effettuata mediante sistemi informativi autorizzati.
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Giudice: l'organo giudiziario o qualsiasi altra competente di uno Stato membro legittimata ad aprire 
una procedura di insolvenza o a prendere decisioni nel corso di questa.

Grande progetto di investimenti: l'investimento in attivi con una spesa ammissibile superiore a 
50 milioni di euro, calcolati ai prezzi e ai tassi di cambio correnti alla data in cui l'aiuto è concesso.

Grandi imprese:  imprese che non rientrano nella  definizione di  PMI ovvero imprese che non 
soddisfano i criteri di cui all'Allegato I del Reg. n. 800/2008 (Definizione di PMI).

Gruppi specifici: i beneficiari della "ricerca per gruppi specifici" di cui al programma specifico e/o 
al programma di lavoro.

I

Imposta ambientale:  qualsiasi imposta la cui specifica base imponibile abbia manifesti  effetti 
negativi sull'ambiente o che sia intesa a gravare su determinate attività o determinati beni e servizi 
in modo tale che il prezzo dei medesimi possa includere i costi ambientali o in modo tale che i 
produttori e i consumatori si orientino verso attività più rispettose dell'ambiente.

Impresa o  società  destinataria:  un'impresa  o  società  in  cui  un  investitore  o  un  fondo  di 
investimento sta studiando la possibilità di investire.

Impresa di nuova costituzione a partecipazione femminile: piccola impresa che soddisfa le 
seguenti condizioni:
a) una o più donne sono proprietarie di almeno il 51% del capitale della piccola impresa interessata 

o proprietarie ufficiali dell'impresa interessata e
b) la direzione della piccola impresa è affidata ad una donna.

Informazione antimafia: attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011, nonché, fatto salvo quanto 
previsto dall'art. 91, comma 7, del D.Lgs. n. 159/2011, attestazione della sussistenza o meno di 
eventuali  tentativi  di  infiltrazione mafiosa tendenti  a  condizionare le  scelte  e  gli  indirizzi  delle 
società o imprese interessate indicati nel comma 4 dell’art. 84 del D.Lgs. n. 159/2011.

Innovazione: la realizzazione di un prodotto nuovo o fortemente perfezionato (bene o servizio) o di 
un processo, un nuovo metodo di marketing o un nuovo metodo organizzativo nell’ambito delle 
prassi commerciali, dell’organizzazione del posto di lavoro o delle relazioni esterne.

Innovazione del processo: l'applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 
sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature e/o nel 
software).  Non costituiscono  innovazione  cambiamenti  o  miglioramenti  minori,  l'aumento  delle 
capacità di produzione o di servizio attraverso l'aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi 
logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell'utilizzazione di un processo, la 
mera sostituzione o estensione dell'impianto, i cambiamenti derivanti puramente da cambiamenti di 
prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, le normali modifiche stagionali o altri cambiamenti 
ciclici, la commercializzazione di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati.

Innovazione  di  prodotto:  l’introduzione  di  un  bene  o  di  un  servizio  nuovo  o  fortemente 
perfezionato rispetto  alle  proprie  caratteristiche o  all’uso previsto;  sono inclusi  i  miglioramenti 
significativi  nell’ambito di caratteristiche tecniche, componenti  e materiali,  software incorporati, 
facilità di utilizzo ed altre caratteristiche funzionali.

Innovazione  di  marketing:  la  realizzazione  di  un  nuovo  metodo  di  marketing  che  include 
cambiamenti significativi nel design o nel confezionamento del prodotto, nel collocamento, nella 
promozione e nella determinazione dei prezzi del prodotto.

Innovazione  organizzativa:  l'applicazione  di  un  nuovo  metodo  organizzativo  nelle  pratiche 
commerciali  dell'impresa,  nell'organizzazione  del  luogo  di  lavoro  o  nelle  relazioni  esterne 
dell'impresa.  Non  costituiscono  innovazione  i  cambiamenti  nelle  pratiche  dell'impresa, 
nell'organizzazione del luogo di lavoro, nelle relazioni esterne che si basano su metodi organizzativi 
già utilizzati nelle imprese, i cambiamenti nelle pratiche commerciali, le fusioni e le acquisizioni, la 
cessazione  dell'utilizzazione  di  un  processo,  la  mera  sostituzione  o  estensione  dell'impianto,  i 
cambiamenti derivanti puramente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, 
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le  normali  modifiche  stagionali  e  altri  cambiamenti  ciclici  e  la  produzione di  prodotti  nuovi  o 
sensibilmente migliorati.

Intensità di aiuto: l'importo lordo dell'aiuto espresso in percentuale rispetto ai costi ammissibili 
del progetto. Tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Quando un aiuto 
è  concesso  in  forma  diversa  da  una  sovvenzione  diretta  in  denaro,  l'importo  dell'aiuto  è 
l'equivalente sovvenzione dell'aiuto. Gli aiuti erogabili in più rate sono attualizzati al loro valore al 
momento della concessione. Il tasso di interesse da applicare ai fini dell'attualizzazione e del calcolo 
dell'importo dell'aiuto nel caso di prestiti agevolati è il tasso di riferimento applicabile al momento 
della concessione. L'intensità dell'aiuto è calcolata per ciascun beneficiario.

Interessati: qualsiasi Stato membro e qualsiasi persona, impresa o associazione d'imprese i cui 
interessi possono essere lesi dalla concessione di aiuti,  in particolare il  beneficiario, le imprese 
concorrenti e le organizzazioni professionali.

Interessati ai fini dell’accesso agli atti:  tutti  i  soggetti  privati,  compresi  quelli  portatori  di 
interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad 
una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

Investimenti in attivi materiali: gli investimenti realizzati in terreni strettamente necessari per 
soddisfare obiettivi  ambientali,  gli  investimenti  in  fabbricati,  impianti  e  attrezzature destinati  a 
ridurre o ad eliminare l'inquinamento e i  fattori  inquinanti e gli  investimenti volti  ad adattare i 
metodi di produzione in modo da tutelare l'ambiente.

Investimento ulteriore (follow-on): un investimento aggiuntivo in un'impresa successivo ad un 
investimento iniziale.

Irregolarità: qualsiasi violazione di una disposizione del diritto comunitario derivante da un'azione 
o  un'omissione  di  un  operatore  economico  che  abbia  o  possa  avere  come  conseguenza  un 
pregiudizio al bilancio generale delle Comunità europee mediante l'imputazione di spese indebite al 
bilancio generale.

L

Lavoratore disabile: chiunque sia:
a) riconosciuto disabile ai sensi dell'ordinamento nazionale o
b) caratterizzato  da  impedimenti  accertati  che  dipendono  da  un  handicap  fisico,  mentale  o 

psichico.

Lavoratore molto svantaggiato: lavoratore senza lavoro da almeno 24 mesi.

Lavoratore svantaggiato: chiunque rientri in una delle seguenti categorie:
a) chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
b) chi non possiede un diploma di scuola media superiore o professionale (ISCED 3);
c) lavoratori che hanno superato i 50 anni di età;
d) adulti che vivono soli con una o più persone a carico;
e) lavoratori occupati in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che 

supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato 
membro interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato;

f) membri di una minoranza nazionale all'interno di uno Stato membro che hanno necessità di 
consolidare  le  proprie  esperienze  in  termini  di  conoscenze  linguistiche,  di  formazione 
professionale o di lavoro, per migliorare le prospettive di accesso ad un'occupazione stabile.

Legalizzazione di firma: l'attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la propria 
firma sopra atti, certificati, copie ed estratti, nonché dell'autenticità della firma stessa.

Legalizzazione  di  fotografia:  l'attestazione,  da  parte  di  una  pubblica  amministrazione 
competente, che un'immagine fotografica corrisponde alla persona dell'interessato.

Linea di credito: un meccanismo finanziario che consente al beneficiario di prelevare il contributo 
finanziario, che può essere totalmente o parzialmente rimborsabile, relativo alle spese versate dal 
beneficiario  e  comprovate  da  fatture  quietanzate  o  documenti  contabili  di  valore  probatorio 
equivalente.
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Livello comunitario minimo di imposizione: il livello minimo di imposizione fiscale previsto dalla 
legislazione  comunitaria.  Per  quanto  riguarda  i  prodotti  energetici  e  l'elettricità,  per  livello 
comunitario minimo di imposizione si intende il livello minimo di imposizione di cui all'Allegato I 
della Direttiva n. 96/2003.

M

Meccanismi di finanziamento: i meccanismi del finanziamento comunitario delle azioni indirette, 
conformemente a quanto stabilito all'Allegato III, lett. a), della Decisione n. 1982/2006.

Merito di credito: valutazione - sulla base della consistenza patrimoniale, della redditività e della 
capacità gestionale - della possibilità di far fronte, secondo le scadenze previste e tenuto conto 
dell’indebitamento aziendale in essere, agli impegni finanziari derivanti dal finanziamento agevolato 
e/o dal finanziamento per il quale è richiesta la garanzia.

Messa a disposizione: l'assunzione temporanea di personale da parte di un beneficiario durante 
un determinato periodo allo  scadere del quale il  personale ha diritto di ritornare presso il  suo 
precedente datore di lavoro.

Misure a favore del capitale di rischio: i regimi volti a fornire o promuovere l'aiuto sotto forma 
di capitale di rischio.

Misure di risparmio energetico: qualsiasi azione che consenta alle imprese di ridurre il consumo 
di energia utilizzata, in particolare nel ciclo di produzione.

Momento in  cui  è  aperta la  procedura di  insolvenza:  il  momento  in  cui  la  decisione di 
apertura, sia essa definitiva o meno, comincia a produrre effetti.

N

Norma comunitaria:
a) una norma comunitaria imperativa che determini i  livelli  di tutela ambientale che le singole 

imprese devono raggiungere, oppure
b) l'obbligo,  previsto  dalla  Direttiva n.  1/2008, di  applicare le  migliori  tecniche disponibili  che 

risultano dalle più recenti informazioni pertinenti pubblicate dalla Commissione ai sensi dell'art. 
17, par. 2, di tale direttiva.

Numero di dipendenti: il numero di unità di lavoro-anno (ULA), vale a dire il numero di lavoratori 
occupati  a  tempo pieno durante un anno,  conteggiando il  lavoro a  tempo parziale  e  il  lavoro 
stagionale come frazioni di ULA.

Numero identificativo del procedimento: il numero del procedimento assegnato dal sistema al 
momento dell'iscrizione nel registro di cui all'art. 335 del codice di procedura penale.

Nuovi aiuti: tutti gli aiuti,  ossia regimi di aiuti e aiuti individuali,  che non siano aiuti esistenti, 
comprese le modifiche degli aiuti esistenti.

O

Offerta  pubblica  di  vendita  (Initial  Public  Offering  -  IPO):  il  lancio  della  vendita  o  della 
distribuzione al pubblico delle azioni di una società per la prima volta.

Operatore economico: ogni persona fisica o giuridica o qualsiasi altro soggetto che partecipi alla 
realizzazione di un intervento dei Fondi, ad eccezione degli Stati membri nell'esercizio delle loro 
prerogative di autorità pubbliche.

Operazione:  un  progetto  o  un  gruppo  di  progetti  selezionato  dall'autorità  di  gestione  del 
programma operativo in questione o sotto la sua responsabilità, secondo criteri stabiliti dal comitato 
di sorveglianza ed attuato da uno o più beneficiari,  che consente il  conseguimento degli  scopi 
dell'asse prioritario a cui si riferisce.

Organismo di ricerca: un soggetto giuridico definito come un organismo senza scopo di lucro che 
annovera tra i suoi obiettivi principali lo svolgimento di attività di ricerca o sviluppo tecnologico 
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ovvero  soggetto  senza  scopo  di  lucro,  quale  un'università  o  un  istituto  di  ricerca, 
indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte 
di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca di base, di ricerca 
industriale  o di  sviluppo sperimentale e  nel  diffonderne i  risultati,  mediante l'insegnamento, la 
pubblicazione o il trasferimento di tecnologie. Tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività 
di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell'insegnamento; le imprese in grado di esercitare 
un'influenza su simile  ente,  ad esempio in  qualità  di  azionisti  o  membri,  non godono di  alcun 
accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell'ente medesimo né ai risultati prodotti.

Organismo intermedio:  qualsiasi  organismo o servizio  pubblico o privato che agisce sotto la 
responsabilità di  un'autorità di gestione o di  certificazione o che svolge mansioni  per conto di 
questa autorità nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni.

Organismo  pubblico:  qualsiasi  soggetto  giuridico  definito  tale  dal  diritto  nazionale,  e  le 
organizzazioni internazionali.

Organizzazione  internazionale:  un'organizzazione  intergovernativa,  diversa  dalla  Comunità, 
dotata  di  personalità  giuridica  a  norma del  diritto  pubblico  internazionale,  nonché  le  agenzie 
specializzate istituite da questa organizzazione internazionale.

Organizzazione internazionale di interesse europeo: un'organizzazione internazionale in cui la 
maggioranza  dei  membri  sono  Stati  membri  o  paesi  associati,  e  il  cui  obiettivo  principale  è 
promuovere la cooperazione scientifica e tecnologica in Europa.

P

Paese associato:  un  paese  terzo  che  è  parte  di  un  accordo  internazionale  concluso  con  la 
Comunità, alle condizioni o sulla base del quale contribuisce finanziariamente all'insieme o a parte 
del settimo programma quadro.

Paese  partner  nell'ambito  della  cooperazione  internazionale:  un  paese  terzo  che  la 
Commissione classifica tra i paesi a reddito basso, a reddito medio basso o medio alto e che è 
indicato come tale nei programmi di lavoro.

Paese terzo: uno Stato che non è uno Stato membro.

Partecipante: un soggetto giuridico che contribuisce ad un'azione indiretta ed è titolare di diritti e 
di obblighi nei confronti della Comunità, in conformità del Reg. 1906/2006.

Personale altamente qualificato: ricercatori, ingegneri, progettisti e direttori marketing, titolari 
di un diploma universitario e dotati di un'esperienza professionale di almeno 5 anni nel settore. La 
formazione per il dottorato vale come esperienza professionale.

PMI: micro, piccole e medie imprese secondo la definizione riportata nella Raccomandazione n. 
361/2003  ovvero  imprese  che  soddisfano  i  criteri  di  cui  all'Allegato  I  del  Reg.  n.  800/2008 
(Definizione di PMI).

Poli d'innovazione: raggruppamenti di imprese indipendenti - start-up innovatrici, piccole, medie e 
grandi imprese nonché organismi di ricerca - attivi in un particolare settore o regione e destinati a 
stimolare l'attività innovativa incoraggiando l'interazione intensiva, l'uso in comune di installazioni e 
lo scambio di conoscenze ed esperienze, nonché contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 
di tecnologie, alla messa in rete e alla diffusione delle informazioni tra le imprese che costituiscono 
il polo. È auspicabile che lo Stato membro ricerchi il giusto equilibrio tra PMI e grandi imprese nel 
polo, al fine di ottenere una certa massa critica, in particolare attraverso la specializzazione in un 
determinato campo di RSI e tenendo conto dei poli esistenti nello Stato membro e a livello UE.

Posti  di  lavoro creati  direttamente dal  progetto d'investimento:  posti  di  lavoro relativi 
all'attività oggetto dell'investimento, compresi i  posti di lavoro creati in seguito all'aumento del 
tasso di utilizzo delle capacità, imputabili all'investimento.

Posto di lavoro protetto: posto di lavoro in un'impresa nella quale almeno il 50% dei lavoratori è 
costituito da lavoratori disabili.

Primo verbale amministrativo o giudiziario: una prima valutazione scritta stilata da un'autorità 
competente,  amministrativa  o  giudiziaria,  che  in  base  a  fatti  specifici  accerta  l'esistenza  di 
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un'irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce degli 
sviluppi del procedimento amministrativo o giudiziario.

Private equity (in contrapposizione a public equity): l'investimento nel capitale proprio o in 
quasi-equity di società non quotate in borsa, compresi il venture capital, il capitale di sostituzione e 
i buy-out.

Procedura di insolvenza: le procedure concorsuali di cui all'art. 1, par. 1, del Reg. n. 1346/2000; 
l'elenco di tali procedure figura nell'Allegato A di tale regolamento.

Procedura di liquidazione: una procedura di insolvenza che comporta la liquidazione dei beni del 
debitore, anche se la procedura è chiusa in seguito ad un concordato o ad altra misura che ponga 
fine all'insolvenza o è chiusa a causa di insufficienza dell'attivo; l'elenco di tali procedure figura 
nell'Allegato B del Reg. n. 1346/2000.

Produzione di energia da fonti di energia rinnovabili:  energia prodotta in impianti che si 
avvalgono esclusivamente di fonti di energia rinnovabili, nonché la percentuale, in termini di potere 
calorifico, di energia ottenuta da fonti rinnovabili  negli  impianti ibridi che utilizzano anche fonti 
energetiche tradizionali. In questa definizione rientra l'elettricità utilizzata per riempire i sistemi di 
stoccaggio, ma non l'elettricità prodotta come risultato di detti sistemi.

Programma di lavoro: un piano adottato dalla Commissione per l'attuazione di un programma 
specifico, conformemente all'art. 3 della Decisione n. 1982/2006.

Programma  operativo:  il  documento  presentato  da  uno  Stato  membro  e  adottato  dalla 
Commissione che fissa una strategia di sviluppo con una serie coerente di priorità da realizzare con 
il contributo di un Fondo o, nel caso dell'obiettivo "Convergenza", con il contributo del Fondo di 
coesione e del FESR.

Provvedimento giudiziario: la sentenza, il decreto penale e ogni altro provvedimento emesso 
dall'autorità giudiziaria.

Provvedimento  giudiziario  definitivo:  il  provvedimento  divenuto  irrevocabile,  passato  in 
giudicato o, comunque, non più soggetto a impugnazione con strumenti diversi dalla revocazione.

Pubblica  amministrazione:  tutti  i  soggetti  di  diritto  pubblico  e  i  soggetti  di  diritto  privato 
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.

Q

Quasi-equity:  gli  strumenti  finanziari  il  cui  rendimento  per  chi  li  detiene  (chi  effettua 
l'investimento/concede il  prestito) si  basa principalmente sui profitti  o sulle perdite dell'impresa 
destinataria, e che non sono garantiti in caso di cattivo andamento delle imprese. Tale definizione si 
basa su un approccio che privilegia la sostanza rispetto alla forma.

R

Regime di aiuti: atto in base al quale, senza che siano necessarie ulteriori misure di attuazione, 
possono essere adottate singole  misure di  aiuto  a  favore di  imprese definite  nell'atto in  linea 
generale e  astratta e qualsiasi  atto in  base al  quale l'aiuto,  che non è legato a uno specifico 
progetto, può essere concesso a una o più imprese per un periodo di tempo indefinito e/o per un 
ammontare indefinito.

Rete-Soggetto: rete dotata di fondo patrimoniale comune che ha acquisito autonoma soggettività 
giuridica, facoltativa e condizionata all’iscrizione del contratto di rete nella sezione ordinaria del 
registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede; la rete di imprese, per effetto 
dell’iscrizione de qua, diviene un nuovo soggetto di diritto (rete-soggetto) e, in quanto autonomo 
centro di imputazione di interessi e rapporti giuridici, acquista rilevanza anche dal punto di vista 
tributario. La rete-soggetto, infatti, costituisce, sotto il profilo del diritto civile, un soggetto “distinto” 
dalle imprese che hanno sottoscritto il contratto e, pertanto, sotto il profilo tributario, in grado di 
realizzare fattispecie impositive ad essa imputabili.

Rete-Contratto: rete di imprese che non ha acquisito autonoma soggettività giuridica; l’assenza di 
un’autonoma soggettività giuridica e, conseguentemente, fiscale delle reti di impresa comporta che 
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gli atti posti in essere in esecuzione del programma di rete producano i loro effetti direttamente 
nelle sfere giuridico-soggettive dei partecipanti alla rete. Nella  rete-contratto  la titolarità di beni, 
diritti, obblighi ed atti è riferibile, quota parte, alle singole imprese partecipanti e, in generale, la 
titolarità delle situazioni giuridiche rimane individuale dei singoli  partecipanti,  sebbene l’organo 
comune possa esercitare una rappresentanza unitaria nei confronti dei terzi.

Ricerca  fondamentale:  lavori  sperimentali  o  teorici  svolti  soprattutto  per  acquisire  nuove 
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o 
utilizzazioni pratiche dirette.

Ricerca industriale: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, 
da utilizzare  per  mettere a  punto nuovi  prodotti,  processi  o  servizi  o  permettere un notevole 
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti 
di sistemi complessi, necessaria ai fini della ricerca industriale, in particolare per la validazione di 
tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi di cui allo sviluppo sperimentale.

S

Seed capital:  il  finanziamento,  prima  della  fase  start-up,  concesso  per  studiare,  valutare  e 
sviluppare un progetto iniziale ovvero un’idea imprenditoriale.

Segnatura di protocollo:  l'apposizione o  l'associazione, all'originale del  documento,  in  forma 
permanente e non modificabile delle informazioni riguardanti il documento stesso.

Sistema: il  sistema informativo automatizzato del casellario giudiziale, del casellario dei carichi 
pendenti, dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, dell'anagrafe dei carichi 
pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato.

Sistema  di  gestione  informatica  dei  documenti:  l'insieme  delle  risorse  di  calcolo,  degli 
apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure informatiche utilizzati dalle amministrazioni 
per la gestione dei documenti.

Soggetto collegato: un soggetto giuridico che si trova sotto il controllo diretto o indiretto di un 
partecipante, o sotto lo stesso controllo diretto o indiretto cui è soggetto il partecipante, in una delle 
forme di cui all'art. 6, par. 2, del Reg. n. 1906/2006.

Soggetto  giuridico:  una  persona  fisica  o  giuridica,  costituita  secondo  il  diritto  nazionale 
applicabile nel suo luogo di stabilimento, o secondo il diritto comunitario o il diritto internazionale, 
dotata di  personalità giuridica e che può,  agendo in  nome proprio,  esercitare diritti  ed essere 
soggetta a obblighi. Nel caso delle persone fisiche, per luogo di stabilimento si intende il luogo di 
residenza abituale.

Sospetto di frode:  un'irregolarità che a livello nazionale determina l'inizio di un procedimento 
amministrativo o giudiziario volto a determinare l'esistenza di un comportamento intenzionale, in 
particolare di una frode a norma dell'art. 1, par. 1, lett. a), della convenzione elaborata in base 
all'articolo K.3 del Trattato sull'Unione Europea, relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee.

Sovvenzione rimborsabile: un contributo finanziario diretto accordato a titolo di liberalità che può 
essere totalmente o parzialmente rimborsabile, senza interessi.

Spesa pubblica:  qualsiasi  contributo  pubblico  al  finanziamento  di  operazioni  proveniente  dal 
bilancio dello Stato, degli enti pubblici  territoriali,  delle Comunità europee nell'ambito dei Fondi 
strutturali e del Fondo di coesione e ogni spesa assimilabile. È considerato spesa assimilabile ad una 
spesa  pubblica  qualsiasi  contributo  al  finanziamento  di  operazioni  proveniente  dal  bilancio  di 
organismi di diritto pubblico o di associazioni di uno o più enti pubblici territoriali o di organismi di 
diritto pubblico ai sensi della Direttiva n. 18/2004 del 31-03-2004, relativa al coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.

Start-up capital: il finanziamento concesso a imprese che non hanno ancora venduto il proprio 
prodotto o servizio a livello commerciale e non stanno ancora generando profitto, per lo sviluppo del 
prodotto e la commercializzazione iniziale.
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Stato membro in cui si trova un bene:
- per i beni materiali, lo Stato membro nel cui territorio si trova il bene,
- per i beni e i diritti che il proprietario o titolare deve far iscrivere in un pubblico registro, lo Stato 

membro sotto la cui autorità si tiene il registro,
- per i crediti, lo Stato membro nel cui territorio si trova il centro degli interessi principali del terzo 

debitore, stabilito all'art. 3, par. 1, del Reg. n. 1346/2000.

Strategia di uscita: la liquidazione di partecipazioni da parte di un fondo di venture capital o di 
private equity secondo un piano inteso ad ottenere il massimo rendimento, comprese il trade sale 
(vendita commerciale), il write-off (liquidazione), il rimborso di azioni privilegiate/prestiti, la vendita 
ad un altro investitore in capitale di rischio, la vendita ad un'istituzione finanziaria e la vendita 
mediante offerta pubblica, comprese le offerte pubbliche iniziali (IPO).

Strumenti di investimento relativi al debito: i prestiti e gli altri strumenti di finanziamento che 
offrono a colui che concede il prestito o effettua l'investimento, come componente predominante, 
una remunerazione minima fissa e che sono almeno in parte garantiti. Tale definizione si basa su un 
approccio che privilegia la sostanza rispetto alla forma.

Sviluppo sperimentale: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di produrre 
piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi 
anche  di  altre  attività  destinate  alla  definizione  concettuale,  alla  pianificazione  e  alla 
documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprendere 
l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, purché non siano destinati a uso 
commerciale. Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
commerciali  e  di  progetti  pilota  destinati  a  esperimenti  tecnologici  e/o commerciali,  quando il 
prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo 
elevato per poterlo usare soltanto a fini  di  dimostrazione e di  convalida.  L'eventuale,  ulteriore 
sfruttamento di progetti di dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la 
deduzione  dei  redditi  così  generati  dai  costi  ammissibili.  Sono  inoltre  ammissibili  aiuti  alla 
produzione e  al  collaudo di  prodotti,  processi  e  servizi,  a  condizione che non possano essere 
impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali  o per finalità commerciali.  Lo sviluppo 
sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a 
prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, 
anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.

T

Tutela ambientale/tutela dell'ambiente: qualsiasi azione volta a porre rimedio o a prevenire un 
danno all'ambiente fisico o alle risorse naturali causato dalle attività del beneficiario, a ridurre il 
rischio di un tale danno o a promuovere un uso più razionale di tali risorse, ivi inclusi le misure di 
risparmio energetico e l'impiego di fonti di energia rinnovabili.

U

Ufficio centrale:  ai sensi del l'ufficio presso il  Ministero della giustizia, che ha competenze in 
materia di T.U. sul casellario giudiziario (D.P.R. n. 313/2002).

Ufficio iscrizione: l'ufficio presso l'autorità giudiziaria che ha emesso il provvedimento giudiziario 
soggetto  a  iscrizione  o  a  eliminazione,  che  ha  competenze  in  materia  di  T.U.  sul  casellario 
giudiziario (D.P.R. n. 313/2002).

Ufficio locale: l'ufficio presso il tribunale e presso il tribunale per i minorenni, che ha competenze 
in materia di T.U. sul casellario giudiziario (D.P.R. n. 313/2002).

Ufficio territoriale: l'ufficio presso il giudice di pace, che ha competenze in materia di T.U. sul 
casellario giudiziario (D.P.R. n. 313/2002).

V
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Allegato G - Glossario

Venture  capital:  l'investimento  in  imprese  destinatarie  non  quotate  da  parte  di  fondi  di 
investimento (fondi di venture capital) che, agendo per proprio conto, gestiscono fondi individuali, 
istituzionali o interni; comprende il finanziamento  early-stage e di espansione, ma non include il 
finanziamento di sostituzione ed i buy-out.

Z

Zone assistite: regioni ammissibili agli aiuti a finalità regionale, come stabilito nella carta degli 
aiuti  a finalità regionale approvata per lo Stato membro in questione per il  periodo 2007-2013 
ovvero regioni che rientrano nel campo d'applicazione delle deroghe di cui all'art. 87, par. 3, lett. a) 
o c) del Trattato.
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